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Silvia Pedemonte
Bruno Viani

Fra i medici di continuit‡ assi-
stenziale (l�ex guardia medi-
ca) c�Ë chi ha dovuto coprire, 
nello stesso turno di lavoro, 
le  zone  di  San  Fruttuoso  
(che, da sola, raggiunge i 34 
mila abitanti: pi˘ di tutta la 
popolazione di Rapallo, per 
avere  un metro di  parago-
ne), Struppa, Marassi e Bar-
gagli. » un esempio di infiniti 
possibili. PerchÈ l�emergen-
za Ë conclamata e, a livello re-
gionale si arriva ad avere an-
che situazioni dove a essere 
coperta Ë solo a met‡ del terri-
torio. Non ci sono abbastan-
za guardie mediche. E, cosÏ: i 
medici presenti si trovano a 
dover  coprire,  su  richiesta  
delle Asl, anche le zone confi-
nanti, moltiplicando all�infi-
nito i chilometri da percorre-
re (spesso di notte, sempre in 
solitudine),  guadagnando  
sempre gli stessi soldi, rincor-
rendo per spirito di sacrificio 
e amore per il proprio lavoro 
una sorta di ubiquit‡ impossi-
bile  da  agguantare.  Ma  la  
questione Ë regionale.
´Secondo l�accordo colletti-
vo nazionale dovrebbe esser-
ci un medico di continuit‡ as-

sistenziale ogni 5000 abitan-
ti. Ovvero, per la Liguria, ser-
virebbero 310 professionisti 
- spiega Marco Polese, segre-
tario regionale Fimmg (Fede-
razione italiana medici di me-
dicina generale) proprio per 
l�area della  continuit‡ assi-
stenziale -  al  momento fra  
medici titolari e turni coperti 
a spot con contratti tempora-
nei circa il 40, anche 50 per 
cento  dei  poli  Ë  scoperto.  
Nell�Asl2 savonese si proce-
der‡ con l�accorpamento dei 
poli, cosÏ come nell�Asl4 chia-
varese. Nell�Asl3 genovese la 
situazione Ë leggermente mi-
gliore, ma le criticit‡ ci sono 
tutte: a Natale avevamo co-
perti solo 8 poli sui 22 di tut-
to il territorio cittadino. C�Ë 
chi ha dovuto,  nello stesso 
turno, visitare da Bargagli a 
Manin, spostandosi di notte. 
I medici non sono supereroi, 
il rischio colpo di sonno alla 
guida, di notte, soli, oberati 
dal lavoro Ë dietro l�angoloª.

TURNI DA 12 ORE

Solo nel periodo da gennaio 
al primo agosto 2022, solo 
nell�Asl3, le guardie mediche 
hanno effettuato 75 mila in-
terventi. Numeri, questi, che 
salgono a 250 mila allargan-

do lo sguardo a tutta la regio-
ne (e sui 12 mesi dell�anno). I 
turni sono di 12 ore: di notte 
(dalle 20 alle 8) e anche con 
turni giornalieri (dalle 8 alle 
20) del fine settimana e nei 
festivi. ´» un lavoro rimasto 
a 40 anni fa, con il medico 
che con la sua macchinina va 
a casa del paziente viaggian-
do per chilometri e chilome-
tri, pagato sempre 23,90 eu-
ro lordi l�ora, con anche 15 vi-
site per turno. L�indennit‡ ag-
giuntiva di 5 euro lordi l�ora 
era stata introdotta in Ligu-
ria nel 2007 e non Ë pi˘ stata 
applicata. Le guardi mediche 
pesano sul bilancio sanitario 
regionale lo 0,38 per cento 
del totale. Niente, in pratica. 
Abbiamo fatto audizioni in 
commissione regionale, ab-
biamo protestato in  piazza  
De Ferrari con 60 medici, ab-
biamo incontrato i capigrup-
po regionale: noi siamo pron-
ti  a  sederci  e  confrontarci  
non solo sul domani ma an-
che sull�oggi, per trovare so-
luzioni ponteª.

Alessandro  Bonsignore,  
presidente  dell�Ordine  dei  
medici della provincia di Ge-
nova, conferma un quadro di 
´carenza importante. A Ge-
nova si Ë arrivati ad avere an-

che il 50 per cento dei poli 
scoperti  e,  soprattutto  in  
prossimit‡ delle feste, la si-
tuazione diventa ancora pi˘ 
difficile. I medici si trovano a 
dover coprire pi˘ poli ritro-
vandosi oberati: dovendo co-
prire  territori  vasti  diventa  
difficile dare le risposte alla 

popolazione che, cosÏ, si ri-
volge  al  pronto  soccorsoª.  
L�Ordine ha gi‡ tracciato tut-
ta una serie di soluzioni possi-
bili: ́ La deroga al tetto limite 
dei 5 mila euro lordi l�anno, 
per  gli  specializzandi,  per  
svolgere attivit‡ extra come 
la guardia medica e la sostitu-
zione dei medici di medicina 
generale sarebbe una prima 
risposta. Serve poi dare deco-
ro alla professione, affiancan-
do al medico un autista non 
per vezzo ma per motivi di 
tempo e di sicurezza. Come 
Ordine dei medici siamo sem-
pre disponibili e pronti a fare 
la nostra parte in un tavolo di 
confronto con le istituzioni 
che Ë permanenteª.

´RIVEDERE I CRITERI DI ACCESSOª

Luca Berardi, primario di chi-
rurgia d�urgenza al San Mar-
tino e  responsabile  Uil  Fpl  
Medici Genova e Liguria ri-
flette: ´L�unica soluzione sta 
nel rivedere i criteri di acces-
so a Medicina. Serve un filtro 
fra il primo e il secondo an-
no, non con la modalit‡ attua-
le dei quizª. Per Luca Infanti-
no  (segretario  generale  Fp  
Cgil  Genova)  ´il  tema Ë la  
mancanza di programmazio-
ne, da parte della Regione, 

che denunciamo da anni e 
l�assenza  di  costruzione  di  
un percorso condivisoª. Lo-
renzo  Sampietro,  direttore  
sanitario  Asl3,  parte  dalla  
´carenza di medici di medici-
na generale e di continuit‡ 
per il numero basso di laurea-
ti e i pensionamenti. Periodi-
camente, soprattutto nelle fe-
stivit‡ e nei  fine settimana 
possono risultare dei poli sco-
pertiª. In questo caso avvie-
ne allora il�allargamentow al 
territorio  adiacente  della  
guardia medica del territorio 
pi˘ vicino ´ e in questo caso - 
continua Sampietro - la Re-
gione, nell�ambito degli ac-
cordi integrativi, aumenta la 
remunerazione del medicoª. 
Proprio dalla Regione trac-
ciano le linee di quello che 
verr‡ messo in atto: ´Il 9 set-
tembre scade il termine della 
nuova procedura attivata da 
Sisac, l�organismo che si oc-
cupa  della  contrattazione  
con la medicina convenzio-
nata, su nostro input: potran-
no essere assegnati ulteriori 
incarichiª.  LunedÏ,  invece,  
partir‡ la procedura per i me-
dici di medicina generale in 
formazione:  ´Chi  risponde  
all�avviso avr‡ poi l�incarico 
confermato a tempo indeter-
minato, non appena conclu-
so il triennio di formazioneª. 
Gli  incontri  con i  sindacati  
dei medici di medicina gene-
rale sono continui, evidenzia-
no  sempre  dalla  Regione:  
´Stiamo lavorando per arri-
vare  alla  sottoscrizione  di  
uno specifico accordo regio-
nale per incentivare econo-
micamente i medici che fan-
no turni aggiuntivi in azien-
de diverse dalla propria, do-
ve c�Ë carenzaª. �

Unȅesercitazione con militi e Guardia medica  PIUMETTI

Guardie mediche, la grande fuga
Numeri dimezzati e zone scoperte
Turni proibitivi e territori accorpati. LȅOrdine e la Fimmg: sono sottopagati. La Regione: presto nuovi incarichi

´I medici sono 
oberati e, con territori 
cosÏ vasti, diventa 
molto difficile 
dare risposte 
alla popolazioneª

Le sfide della sanit‡

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE ORDINE DEI MEDICI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

23,90 
euro Ë la paga allŽora, 
lorda, riconosciuta 
a un medico di 
continuit‡ assistenziale

Unȅauto del servizio medico a Montebruno

75 mila
gli interventi della 
guardia medica, 
solo nellŽAsl3, nei 
primi 7 mesi del 2022
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vaccini
IL CASO

Paolo Russo / ROMA

P
arte  la  campagna  
vaccinale  d�autun-
no con i nuovi vacci-
ni Pfizer e Moderna 

aggiornati  su  Omicron  1.  
Ma rischia di essere una fal-
sa partenza, perchÈ gli ita-
liani ancora in attesa della 
terza e quarta dose potreb-
bero decidere di tergiversa-
re ancora un po�, visto che 
entro fine mese sar‡ autoriz-
zato il pi˘ efficace antidoto 
tarato  sulla  versione  5  di  
Omicron, che Ë poi quella 
ad oggi prevalente. Un vac-
cino che l�americana Fda ha 
invece gi‡ approvato, auto-
rizzandone  da  subito  la  
somministrazione. 

A dare intanto il via libe-
ra ai vaccini aggiornati sul-
la originaria Omicron Ë la 
circolare a firma del diret-
tore del dipartimento pre-
venzione del ministero del-
la  Salute,  Gianni  Rezza,  
che autorizza la nuova som-
ministrazione del vaccino 
´a coloro che sono ancora 
in attesa di ricevere la se-
conda dose di richiamo, in 
base alle raccomandazioni 
e le tempistiche gi‡ previ-
ste per la stessa, includen-
do anche operatori sanita-
ri, operatori e ospiti delle 
strutture  residenziali  per  
anziani e donne in gravi-
danza; a tutti i soggetti di 
et‡ uguale o superiore a 12 
anni ancora in attesa di ri-
cevere la prima dose di ri-

chiamo,  indipendente-
mente dal vaccino utilizza-
to  per  il  completamento  
del ciclo primario, con le 
tempistiche  gi‡  previste  
per la stessaª. 

In pratica il vaccino nella 
versione aggiornata andr‡ 
somministrato ai 15 milio-
ni di over 60, pi˘ operatori 
sanitari, ospiti delle Rsa e 
donne incinta che non si so-
no ancora decisi  a fare il  
passo  per  coprirsi  con  la  
quarta dose. In pi˘ potran-
no ricevere la versione ag-
giornata  anche  tutti  gli  
over 12 che si sono fermati 
alla  seconda  dose.  Come  
spiegato nel lungo allegato 
tecnico devono perÚ essere 
trascorsi almeno tre mesi 
dall�ultima  somministra-

zione del vaccino o dall�av-
venuta guarigione dal Co-
vid per poter iniettare an-
che questo tarato su Omi-
cron 1. 

Le vaccinazioni con i nuo-
vi prodotti dovrebbero ini-
ziare gi‡ da lunedÏ, previa 
prenotazione tramite i siti 
regionali o presso farmacie 
e medici di famiglia che ab-
biano aderito alla campa-
gna vaccinale. 

A frenare l�operazione c�Ë 
perÚ  l�ingorgo  vaccinale  
che si profila all�orizzonte, 
visto che l�agenzia europea 
del farmaco, l�Ema, confer-
ma che gi‡ il prossimo 15 
settembre potrebbe arriva-
re il via libera al pi  ̆efficace 
vaccino  Pfizer  aggiornato  
sulla  variante  oggi  preva-

lente, ossia la versione cin-
que di Omicron. Una deci-
sione che sar‡ seguita a ruo-
ta dalla nostra Aifa, metten-
do cosÏ a disposizione degli 
italiani un antidoto capace 
di offrire  maggiore prote-
zione non solo rispetto alle 
forme gravi di malattia, ma 
anche nei confronti del con-
tagio. Una opportunit‡ che 
potrebbe spingere i  pi˘ a  
temporeggiare, visto che la 
versione  aggiornata  sulla  
oramai  scomparsa  Omi-
cron 1 sembra solo di poco 
pi  ̆efficace dei vecchi vacci-
ni predisposti contro l�origi-
nario ceppo di Wuhan. E in-
fatti negli Usa si Ë deciso di 
bruciare le tappe partendo 
subito con l�antidoto di Pfi-
zer costruito per risponde-

re agli attacchi di Omicron 
5.  Ma  secondo  lo  stesso  
coordinatore della risposta 
alla  pandemia  della  Casa  
Banca, Ashish Jha, ́ Ë ragio-
nevole che chi ha avuto di 
recente la malattia vera e 
propria aspetti qualche me-
se  prima  di  farloª.  Sulla  
quantificazione  dei  tempi  
di attesa non c�Ë perÚ chia-
rezza, in quanto le ultime 
varianti Omicron hanno evi-
denziato la capacita di infet-
tare anche chi aveva fatto i 
booster precedenti.  Tutta-
via le ultime linee-guida dei 
Centri per il controllo e la 
prevenzione delle malattie 
suggerivano  di  attendere  
tre mesi dopo l�eventuale in-
fezione con il Sars-Cov2. 

Vari studi hanno infatti  
evidenziato che distanzia-
re le dosi dei vaccini di tre 
mesi  aumenta  la  risposta  
immunitaria e quindi l�effi-
cacia dei booster. Che Ë poi 
la scelta fatta anche dalla 
circolare approvata ieri su 
vaccini che rischiano perÚ 
di vedere la luce gi‡ vecchi. 
PerchÈ si sia deciso di parti-
re lo stesso senza aspettare 
la versione ancora pi˘ ag-
giornata lo ha spiegato pe-
rÚ il  Ministro Speranza al 
vertice con i suoi colleghi 
Ue. iSi avvicina l�autunno e 
dobbiamo essere pronti ad 
affrontare il  Covid-19 che 
rappresenta ancora una sfi-
da. I vaccini sono una leva 
cruciale per proteggere i pi  ̆
fragiliw. Come dire che Ë me-
glio fare in fretta, prima che 
il virus rialzi la testa. �
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dei nuovi

ANDREA COSTA Il sottosegretario alla Salute: ´Siamo vicini alla convivenza con il virusª

´A ottobre non Ë attesa alcuna ondata
Via le mascherine sui mezzi pubbliciª

La lotta al Covid

L�INTERVISTA

A
ndrea Costa, sottose-
gretario alla Salute, a 
una  nuova  pesante  
ondata  d�autunno  

non ci crede, ́ ma il governo sa-
prebbe come intervenireª assi-
cura. Con un virus che fa pi˘ 
contagi  che  ricoveri  pi˘  che  
nuove restrizioni ´dal  primo 
ottobre si potrebbero togliere 
le mascherine su bus, metro e 
treni, oltre che consentire ai 
positivi asintomatici di torna-
re al lavoro con le Ffp2ª.
A parte la nuova campagna 
vaccinale c�Ë un piano del go-
verno per  fronteggiare  una 

eventuale ondata autunnale?
´Iniziamo con dire  che  oggi  
non c�Ë alcun elemento obietti-
vo che faccia pensare a scenari 
apocalittici. Chi insiste nel fa-
re previsioni fosche non fa il be-
ne dei cittadini. Dobbiamo in-
vece continuare ad avvicinarci 
all�obiettivo oramai prossimo 
della convivenza con il virus, 
dando meno importanza al nu-
mero dei contagi, concentran-
doci invece su quello dei rico-
veri, che sono in continua di-
scesa. Dopo di che l�esperien-
za maturata in questi due anni 
consente al governo di interve-
nire se necessarioª. 
Tornando alle restrizioni del 
passato?

´Non credo perchÈ ogni deci-
sione Ë figlia dei suoi tempi e 
oggi abbiamo varianti pi  ̆con-
tagiose ma assai meno capaci 
di generare forme gravi di ma-
lattia, dalle quali sono tra l�al-
tro protetti il 90% degli italia-
ni vaccinatiª.
A scuola perÚ si torna senza 
mascherine ma senza nem-
meno impianti di areazione. 
Si poteva fare di pi˘?
´I dati certificano che la venti-
lazione  meccanica  riduce  di  
molto la diffusione del virus e 
su questo si puÚ fare di pi˘. Il 
governo ha stanziato risorse  
ma poche regioni le hanno uti-
lizzate per meccanizzare il rici-
clo dell�aria. Ma si puÚ ancora 

recuperare il  terreno perchÈ 
parliamo di impianti di facile 
e rapida installazioneª.
Addio anche agli orari scaglio-
nati d�ingresso nei luoghi di 
lavoro e in larga parte allo 
smart working. Un azzardo?
´No perchÈ stiamo passando da 
una fase pandemica a una ende-
mica. Dico anzi che dovremo an-
dare oltre, eliminando la qua-
rantena per i positivi asintoma-
tici, che potrebbero benissimo 
andare a lavoro indossando le 
mascherine  Ffp2.  Altrimenti  
una ripresa dei contagi pur sen-
za una impennata dei ricoveri ri-
schia di assestare un altro colpo 
alla nostra economia gi‡ alle 
prese con la crisi energeticaª.

L�obbligo di Ffp2 su bus, me-
tro e treni scade il 30 settem-
bre. Verr‡ reiterato?
´» in corso una riflessione nel 
governo. Io sono tra quelli che 
crede si possano togliere. Ve-
dremo quale sar‡ la sintesiª.
Gli ospedali si sono organizza-
ti per fronteggiare una even-
tuale ripresa dei ricoveri?
´Lo hanno dimostrato nei mesi 
scorsi, quando i ricoveri sono 
aumentati pur senza mandare 
pi  ̆in affanno gli ospedali. L�o-
biettivo era e resta quello di ga-
rantire l�attivit‡ ordinariaª.
Tornando ai vaccini ha sen-
so somministrare ora quelli 
aggiornati a Omicron 1 quan-
do arriveranno quelli tarati 
sulla sottovariante 5?
´I dati dimostrano che anche i 
vaccini non aggiornati conferi-
scono una protezione alta dal-
le forme gravi di malattia. Poi 
Ë normale che la scienza lavori 
per migliorare l�offerta di anti-
doti. Ma intanto Ë bene proteg-
gersi con quello che c�Ë e che 
impedisce  di  farci  finire  in  
ospedaleª. � P. RUS. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Lȅobiettivo resta
garantire lȅattivit‡
ordinaria negli 
ospedali. E cosÏ sta 
succedendoª

ANDREA COSTA

SOTTOSEGRETARIO
ALLA SALUTE

17.574 
I nuovi contagi da 
Covid registrati nelle 
ultime 24 ore. MartedÏ i 
contagiati erano 24.855

Le regole

57
I decessi di ieri contro 
gli 80 di martedÏ
per un totale da inizio 
pandemia di 176.009 

Il ministero avvia la campagna con i farmaci aggiornati
ma tra poche settimane potrebbero arrivarne di nuovi 
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il caso

Disservizi alla Rsa Sabbadini
Oggi vertice in municipio
Il presidente del Consiglio comunale Riccardo Precetti ha invitato i sindacati
Il 27 agosto era stato proclamato uno stato di agitazione per carenze nei turni

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

L�appuntamento Ë per oggi al-
le 18 in sala consiliare. Scatta 
la riunione della commissio-
ne servizi alla persona, che do-
vrebbe scrivere la parola fine 
alle polemiche sulla questio-
ne della casa di riposo Sabba-
dini.  Il  presidente  Riccardo  
Precetti  (Sarzana  Popolare)  
ha invitato sindacati, rappre-
sentanti del gestore Consor-
zio Blu, l�assessore alla sanit‡ 
e vicesindaco Costantino Eret-
ta, insieme ai sindacati, dopo 
quando accaduto  nei  giorni  
scorsi. Una sequenza di even-
ti che ha le sue radici nell�evo-
luzione delle gestione della ca-
sa di riposo cittadina di via Fal-
cinello,  che  dalla  fine  del  
2021 Ë passata da Coopselios 
a Consorzio Blu. Immediata-
mente  entrato  in  servizio  e  
con le prescrizioni antipande-
mia cancellate dalla fine dello 
scorso mese di marzo, Consor-
zio Blu a fronte di un aumento 
di personale in servizio, era 
partito da un parco ospiti pari 
a 29 unit‡ che nel tempo sono 
aumentati fino ad arrivare a 
54, richiedendo un grande im-
pegno. 

Il nuovo corso si era basato 
sul Person Centred Care, mo-
dello  bio-psico-sociale  che  
prende in considerazione la 
persona  riconoscendone  le  
esigenze emotive, sociali, spi-
rituali,  occupazionali  e  fisi-
che, la cui applicazione passa 
attraverso  l�equipe  multidi-
mensionale  come  avevano  
detto la direttrice Sara Boni-
celli, il direttore sanitario Ma-
ria Elisa Giglio, la responsabi-
le dell�attivit‡ sanitaria Car-

men Amendola. Infermieri, fi-
sioterapisti,  operatori  socio  
sanitari, animatori, psicologi 
e addetti ai servizi, nel manife-
sto di entrata in gestione, si 
erano impegnati per ogni ospi-
te a elaborare un quaderno au-
tobiografico e offrire un�assi-
stenza sulla base di caratteri-
stiche, abitudini e preferenze.

Organizzare attivit‡ di so-
cializzazione e animazione fi-
nalizzate  al  mantenimento  
delle abilit‡ residue, oltre a 
uscite esterne a pandemia ter-
minata, nonchÈ attivit‡ aper-
te alla cittadinanza per inte-
grare e restituire la struttura 
al territorio. Un�impostazione 
che a causa delle difficolt‡ dei 
dipendenti  emerse,  Ë  stata  
messa in discussione dai sin-
dacati  lo  scorso  27  agosto,  
quando era stato annunciato 

lo stato di agitazione ́ per gra-
vissime lacune nell�organizza-
zione dei turni e carenza di 
personaleª. Alla quale aveva 
fatto seguito l�immediata ri-
chiesta  della  convocazione  
della commissione a cura del 

suo  vicepresidente  (e  capo-
gruppo  Pd)  Daniele  Casta-
gna. Quindi la risposta di Con-
sorzio Blu, che ha difeso il la-
voro smentendo le criticit‡, la 
successiva  convocazione  in-
sieme ai sindacati di fronte al 
sindaco Cristina Ponzanelli e 

allo stesso Eretta di tutte le 
parti in causa, la sospensione 
dello stato di agitazione del 
31 agosto con Cgil e Cisl che 
hanno comunque precisato di 
mantenere la massima atten-
zione. E oggi ecco la commis-
sione. ́ Un appuntamento do-
veroso o spiega Precetti o per 
fare la massima chiarezza e 
che Ë aperta al pubblico come 
tutte le commissioni (sar‡ an-
che  on  line,  OES).  Si  tratta  
dell�occasione per approfondi-
re il caso della Sabbadini e dei 
lavoratori che prestano la lo-
ro opera, ma anche il sistema 
della sanit‡ localeª. Gli altri 
commissari sono Maria Gra-
zia  Avidano  (Cambiamo),  
Giovanna  Colaiacomo  (Le-
ga),  Andrea  Pizzuto  (Fd�I),  
Umberto Raschi (IV) e Fioret-
ta Mazzanti (In Azione). �

SARZANA 

Si intitola Progettare il futu-
ro di Sarzana nel rispetto del-
la  legalit‡,  l�appuntamento  
organizzato  dall�associazio-
ne Sarzana Si PuÚ, in pro-
gramma domani alle 21 alla 
sala della Repubblica. In di-
scussione l�infiltrazione del-
le mafie nel tessuto economi-
co-sociale sano dello Stato, 
con la partecipazione di An-
tonio Parbonetti (prorettore 
all�organizzazione  dell�Uni-
versit‡ di Padova), del consi-
gliere regionale Roberto Cen-
ti (presidente della commis-
sione antimafia a piazza de 
Ferrari) e di Marco Lorenzo 
Baruzzo (associazione Libe-
ra contro le mafie). L�analisi 
del fenomeno sar‡ approfon-
dita, partendo dalle organiz-
zazioni criminali che in parti-
colare nel nord hanno adotta-
to profili organizzativi carat-
terizzati da una sorta di mi-
metizzazione  nella  societ‡,  
con la violenza quotidiana ti-
pica di altre regioni, sostitui-

ta dalla ricerca di legami con 
il mondo politico e imprendi-
toriale.  Significa  accumulo  
di ingenti ricavi dalle attivit‡ 
illecite messe in atto parten-
do dal traffico di droga, che 
poi sono reinvestiti nell�eco-
nomia legale dando luogo ad 
intrecci sempre pi  ̆stretti tra 
criminalit‡ mafiosa ed econo-
mica, di corruzione dei collet-
ti bianchi. Lo scopo di Sarza-
na Si PuÚ Ë ´arginare il pro-
blema sul nostro territorio o 
si legge in una nota -, e suona-
re un campanello d�allarme 
rivolto agli attuali  ammini-
stratori della citt‡ che hanno 
promesso  l�attuazione  di  
grandi progetti nell�arco dei 
prossimi dieci anni, nel caso 
di rielezione alle amministra-
tive del 2023. Gli investimen-
ti privati generano ricchezza 
e benessere e rappresentano 
significative  opportunit‡  di  
crescita, ma devono rispon-
dere a criteri di sostenibilit‡ 
economica e di assoluta lega-
lit‡ª. Tutti sono invitati a par-
tecipare. �  A.G.P. 

Il municipio di Sarzana dove questa sera si terr‡ lȅincontro con i sindacati

´Serve fare chiarezza,
la riunione in Comune
sar‡ aperta al pubblico
come accade sempreª

domani alla sala della repubblica

Infiltrazioni mafiose
nella nostra economia,
un incontro pubblico

SARZANA 

Accompagnamento  scuola-
bus degli studenti delle scuo-
le dell'infanzia e primarie del 
territorio comunale: a pochi 
giorni dal via, il Comune di 
Sarzana ha confermato l�affi-
damento del servizio all'asso-
ciazione Auser Odv della Spe-
zia. Rimane dunque titolare 
lo stesso soggetto per l�anno 
scolastiche che scatter‡ dal 
14 settembre e fino al 30 giu-
gno 2024. La spesa comples-

siva per le attivit‡ a carico 
dell�amministrazione comu-
nale Ë pari a 9200 euro per 
quanto riguarda la prima par-
te degli ultimi mesi del cor-
rente anno 2022, che diven-
tano  23  mila  per  tutto  il  
2023, e si riducono a 13800 
euro per  il  periodo genna-
io-giugno  2024,  quando  Ë  
stato deciso che si provvede-
r‡ a un nuovo affidamento. 
In totale dunque si tratta di 
46 mila euro. �

A.G.P. 

la spesa del comune

Assistenza scuolabus, 
sul piatto 46 mila euro
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FARMACIEoggi alle 15.30 le esequie nella chiesa di nostra signora della neve

LŽultimo saluto a Mauro Frascatore
´Tutta la citt‡ stretta nel doloreª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» la trasparenza uno dei ba-
luardi fondamentali della sa-
nit‡ pubblica locale. A que-
sto proposito di recente Asl5 
ha varato il piano triennale 
che regola gli obiettivi strate-
gici  per  il  triennio  
2022-2024 . I target sono fi-
nalizzati a garantire piena ac-
cessibilit‡ e pubblicit‡ di tut-
ti  i  provvedimenti  adottati  
compresi quelli relativi all�e-
mergenza Covid che riguar-
dano le donazioni in beni o 
denaro fatte alla sanit‡ pub-
blica, gli acquisti e gli incari-
chi libero-professionali effet-
tuati nel periodo emergenzia-
le. Si tratta di voci completa-
mente nuove nell�ambito del-
la trasparenza della sanit‡ le-
gata alla pandemia. Soprat-
tutto  nel  primo  periodo  
dell'emergenza  la  citt‡,  gli  
imprenditori locali le associa-
zioni e quanti potevano farlo 
furono molto vicino agli ospe-
dali locali ai quali non fecero 
mai mancare il sostegno. Ci 
furono donazioni, anche mol-

to importanti di denaro, at-
trezzature e presidi di sicu-
rezza necessari per fronteg-
giare l'emergenza. 

´La realizzazione di un� am-
ministrazione  sempre  pi˘  
aperta al servizio del cittadi-
no ,attraverso una migliore 
accessibilit‡ alle informazio-

ni sull�organizzazione e sulle 
attivit‡ Ë un obiettivo prima-
rio o spiegano da Asl 5 o Per 
questo vengono individuati 
in  materia  di  trasparenza  
obiettivi strategici quali assi-
curare  all�utenza  adeguata  
informazione dei servizi resi 
dall�azienda, delle loro carat-

teristiche qualitative e quan-
titative, nonchÈ delle modali-
t‡ di erogazione rafforzando 
il rapporto fiduciario con i cit-
tadiniª. Per questo il piano 
per i prossimi tre anni varato 
da Asl5 si impegna a garanti-
re con le iniziative adottate 
in  materia  di  trasparenza,  

l�integrit‡ e la legalit‡ dell�a-
zione  amministrativa,  ren-
dendo conto della correttez-
za ed efficacia degli  atti  in 
funzione di prevenzione del-
la corruzione e pi  ̆in genera-
le della cattiva amministra-
zione. 

Altro punto critico riguar-
da la performance aziendale 
per cui Asl5 intende consen-
tirne il controllo diffuso. Inol-
tre l�azienda vuole incremen-
tare il diritto di accesso attra-
verso una maggiore traspa-
renza  dell�attivit‡  ammini-
strativa e favorire un rappor-
to diretto tra amministrazio-
ne, cittadini e portatori di in-
teressi.  Detta  cosÏ  sembra  
semplice ma nella realt‡ si  
tratta di processi complessi. 
´Gli obiettivi strategici si de-
vono  tradurre  in  operativi  
che devono consentire la re-
sponsabilizzazione  di  diri-
genti e funzionari che hanno 
gli obblighi di individuazio-
ne, elaborazione, trasmissio-
ne,  pubblicazione  dei  dati  
nel processo della trasparen-
za o aggiunge Asl5 - La possi-
bilit‡ per gli utenti di valuta-
re la regolarit‡ dei processi 
aziendali derivante dalla co-
noscenza  delle  modalit‡  e  
procedure di svolgimento, la 
possibilit‡ di verificare se le 
risorse pubbliche sono impie-
gate per finalit‡ proprie, deri-
vante dalla conoscenza del 
modo in cui tali risorse vengo-
no utilizzateª. In altre parole 
fornire  a  cittadini  gli  stru-
menti necessari per control-
lare in modo diffuso l�opera-
to della pubblica amministra-
zione. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA SPEZIA 

La citt‡  della  Spezia  dar‡,  
nel pomeriggio di oggi, l�ulti-
mo saluto a Mauro Frascato-
re, storico fotografo del quo-
tidiano  La  Nazione,  alle  
15.30 nella chiesa di Nostra 
Signora della Neve in viale 
Garibaldi. Frascatore Ë man-
cato martedÏ sera all�ospeda-
le  civile  San�Andrea  della  
Spezia. Avrebbe compiuto a 
breve 75 anni. La sua scom-
parsa ha creato forte cordo-
glio in citt‡ e dimostrazioni 
di vicinanza alla redazione 
del quotidiano e alla fami-
glia sono giunte nel corso del-
la giornata di ieri da ogni par-
te con grande risalto sui so-
cial dove tantissimi spezzini 
hanno voluto postare un ri-
cordo, una foto, un momen-
to in cui tributare un saluto 
al fotoreporter che nel corso 
della suo lavoro di ogni gior-
no ha raccontato la storia del-
la citt‡ della Spezia. Dal Co-
mune il sindaco Pierluigi Pe-
racchini  lo  ricorda  co-
sÏ:´Un'onda di sconforto ha 
sommerso tutta la citt‡ alla 
notizia  della  scomparsa  di  
Mauro Frascatore, lo storico 
fotografo de La Nazione che 
ha,  per  oltre  quarant'anni,  
raccontato fatti e soprattut-
to storie di  persone con la 
sua  macchina  fotografica  
con un garbo senza tempo. 
Era un professionista della 
comunicazione, ma soprat-

tutto un galantuomo cono-
sciuto da tutta la citt‡ per la 
sua ironia cosÏ tipicamente 
spezzina, un pÚ ruvida, ma 
in realt‡ accogliente con tut-
ti. Le migliaia di manifesta-
zioni di vicinanza alla fami-
glia e di testimonianze di ri-
cordi dimostrano quanto tut-
ta la comunit‡ spezzina sia 
stata profondamente legata 
a Mauro, che nessuno mai 
potr‡ dimenticare. A nome 
della  citt‡,  esprimo le  mie  
pi˘ sincere condoglianze al-
la famiglia e alla redazione 

de La Nazioneª. Dalla Came-
ra di Commercio delle Rivie-
re di Liguria Marco Casari-
no, segretario generale, sot-
tolinea:  ´Ne  ricordiamo  la  
battuta sempre pronta, l�iro-
nia, la disponibilit‡, la pas-
sione per il suo lavoro. Per La 
Spezia  un�istituzione,  per  
tutti noi una persona specia-
le che lascia un grande vuo-
toª.

Raffaella Paita,  deputato  
di Italia Viva afferma: ´Un 
amico, un professionista di 
grandissimo valore  ricono-
sciuto da tutta la citt‡. Con il 
suo lavoro giornalistico ha 

immortalato i cambiamenti 
della nostra citt‡ nei momen-
ti pi˘ belli, ma anche nelle 
difficolt‡  pi˘  profonde.  Le  
sue fotografie non erano so-
lo bellissime, ma anche e so-
prattutto capaci di cogliere il 
senso e la profondit‡ del mo-
mento.  Le  figure  politiche  
della citt‡ sono state accom-
pagnate dall' attivit‡ profes-
sionale di Mauro e tutti sia-
mo cresciuti con le sue foto-
grafie. Era una figura di rife-
rimento. Un uomo ironico, 
schietto, intelligente, veroª.

Antonio Carro, segretario 
generale  della  Cisl  dice:  

´Esprimo profonda commo-
zione, cordoglio e vicinanza 
ai suoi cari, per la scomparsa 
di Mauro giornalista e repor-
ter, che da 40 anni Ë sempre 
stato presentedal punto di vi-
sta umano e professionale, 
documentando con i suoi ser-
vizi tutte le vicende sindaca-
li, dalle iniziative, ai congres-
si,  alle  manifestazioni  che  
hanno visto protagonista la 
nostra organizzazione e tut-
to il movimento sindacaleª. 
Luca Comiti, segretario gene-
rale della Cgil dice: ́ Un gran-
de fotografo, un grande uo-
moª.  Il  collega  fotografo  

Claudio  Pistelli  sottolinea:  
´Ricordi ne ho centinaia, for-
se migliaia, da quando sedu-
ti a bordo campo del vecchio 
Picco  seguivamo le  partite  
dello Spezia in C (e per noi, 
non appassionati  di  calcio,  
era normale distrarsi a parla-
re ed accorgersi in ritardo di 
aver perso ila fotow del gol), 
alla cronaca nera, i delitti, le 
bombe del racket negli Anni 
80, gli incidenti, le attese fuo-
ri della vecchia questura, i  
grandi processi nel tribunale 
dove oggi c'Ë il Camec, gli in-
cidenti, i funerali. Erano al-
tri tempiª. Filippo Paganini, 
presidente  dell�Ordine  dei  
giornalisti della Liguria sot-
tolinea: ´Frascatore Ë stato 
un lungo pezzo della vita di 
tutti noi che come lui abbia-
mo cominciato a raccontare 
fatti e personaggi delle cro-
nache cittadine in quella irri-
petibile stagione degli anni 
Settanta, complessa, inquie-
ta, ricca di fermenti e di con-
traddizioni. Oggi si sono let-
ti molti ricordi commossi di 
Mauro.  Sono  la  prova  di  
quanto  fosse  apprezzato.  
Ma per chi ha cominciato pri-
ma del  Terzo  millennio lo  
strano mestiere del narrato-
re dei fatti della vita, perso-
naggi come Frascatore rap-
presentano qualcosa di pi  ̆e 
di pi  ̆intimo, ne hanno scan-
dito il tempo e lo hanno tenu-
to  insieme  avviluppato  in  
uno stile  di  condurre  l'esi-
stenza e in un modo di fare la 
professione. Era una perso-
na cortese, intelligente, sim-
patica, misurata, Mauro, che 
nel  suo lavoro -  un lavoro 
spesso impietoso e cinico - 
ha esercitato sempre il rispet-
to per gli altri e per la loro di-
gnit‡. Qualunque cosa fosse-
ro o avessero commessoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Del Porto, via V. Veneto
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, 
(Arcola, a chiamata)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Paganini (Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 

Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica 

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

il nuovo protocollo

Il piano Trasparenza dellŽAsl 5
´Aperti a utenti e cittadiniª
Gli obiettivi sono fissati nel nuovo documento che per il triennio 2022-2024
Fanali puntati anche sulle donazioni ricevute per lȅemergenza pandemica 

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia 

LA SPEZIA 

Situazione Covid stabile al-
la  Spezia  e  dintorni.  Ieri  
Asl5 ha refertato 76 nuovi 
tamponi positivi mentre gli 
spezzini affetti da coronavi-
rus sono scesi a 1194. Negli 
ospedali locali i pazienti ri-
coverati sono 24: lo stesso 
numero del giorno prima. 
All�ospedale di Sarzana ci 
sono 23 positivi e uno Ë rico-
verato alla Spezia. Intanto 
le famiglie spezzine si stan-
no preparando per il rien-
tro a scuola di scolari e stu-
denti. Il ministero della Sa-
lute ha stabilito che per ac-
cedere  ai  locali  scolastici  
non Ë prevista alcuna for-
ma di controllo preventivo 
da parte degli addetti. 

Se durante la permanen-
za a scuola, il personale sco-
lastico o lo studente presen-
ta sintomi indicativi di infe-
zione da Covid dev�essere 
ospitato nella stanza dedi-
cata o area di isolamento, 
appositamente  predispo-
sta e, nel caso di minori, de-
vono essere avvisati i geni-
tori. Il ragazzo interessato 
raggiunger‡ la propria abi-
tazione e seguir‡ le indica-
zioni del medico. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fotografo Mauro Frascatore

Politici, sindacalisti
e amministratori 
ricordano il fotografo
mancato martedÏ 

20 LA SPEZIA GIOVEDÃ 8 SETTEMBRE 2022
IL SECOLO XIX



FARMACIEoggi alle 15.30 le esequie nella chiesa di nostra signora della neve

LŽultimo saluto a Mauro Frascatore
´Tutta la citt‡ stretta nel doloreª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

» la trasparenza uno dei ba-
luardi fondamentali della sa-
nit‡ pubblica locale. A que-
sto proposito di recente Asl5 
ha varato il piano triennale 
che regola gli obiettivi strate-
gici  per  il  triennio  
2022-2024 . I target sono fi-
nalizzati a garantire piena ac-
cessibilit‡ e pubblicit‡ di tut-
ti  i  provvedimenti  adottati  
compresi quelli relativi all�e-
mergenza Covid che riguar-
dano le donazioni in beni o 
denaro fatte alla sanit‡ pub-
blica, gli acquisti e gli incari-
chi libero-professionali effet-
tuati nel periodo emergenzia-
le. Si tratta di voci completa-
mente nuove nell�ambito del-
la trasparenza della sanit‡ le-
gata alla pandemia. Soprat-
tutto  nel  primo  periodo  
dell'emergenza  la  citt‡,  gli  
imprenditori locali le associa-
zioni e quanti potevano farlo 
furono molto vicino agli ospe-
dali locali ai quali non fecero 
mai mancare il sostegno. Ci 
furono donazioni, anche mol-

to importanti di denaro, at-
trezzature e presidi di sicu-
rezza necessari per fronteg-
giare l'emergenza. 

´La realizzazione di un� am-
ministrazione  sempre  pi˘  
aperta al servizio del cittadi-
no ,attraverso una migliore 
accessibilit‡ alle informazio-

ni sull�organizzazione e sulle 
attivit‡ Ë un obiettivo prima-
rio o spiegano da Asl 5 o Per 
questo vengono individuati 
in  materia  di  trasparenza  
obiettivi strategici quali assi-
curare  all�utenza  adeguata  
informazione dei servizi resi 
dall�azienda, delle loro carat-

teristiche qualitative e quan-
titative, nonchÈ delle modali-
t‡ di erogazione rafforzando 
il rapporto fiduciario con i cit-
tadiniª. Per questo il piano 
per i prossimi tre anni varato 
da Asl5 si impegna a garanti-
re con le iniziative adottate 
in  materia  di  trasparenza,  

l�integrit‡ e la legalit‡ dell�a-
zione  amministrativa,  ren-
dendo conto della correttez-
za ed efficacia degli  atti  in 
funzione di prevenzione del-
la corruzione e pi  ̆in genera-
le della cattiva amministra-
zione. 

Altro punto critico riguar-
da la performance aziendale 
per cui Asl5 intende consen-
tirne il controllo diffuso. Inol-
tre l�azienda vuole incremen-
tare il diritto di accesso attra-
verso una maggiore traspa-
renza  dell�attivit‡  ammini-
strativa e favorire un rappor-
to diretto tra amministrazio-
ne, cittadini e portatori di in-
teressi.  Detta  cosÏ  sembra  
semplice ma nella realt‡ si  
tratta di processi complessi. 
´Gli obiettivi strategici si de-
vono  tradurre  in  operativi  
che devono consentire la re-
sponsabilizzazione  di  diri-
genti e funzionari che hanno 
gli obblighi di individuazio-
ne, elaborazione, trasmissio-
ne,  pubblicazione  dei  dati  
nel processo della trasparen-
za o aggiunge Asl5 - La possi-
bilit‡ per gli utenti di valuta-
re la regolarit‡ dei processi 
aziendali derivante dalla co-
noscenza  delle  modalit‡  e  
procedure di svolgimento, la 
possibilit‡ di verificare se le 
risorse pubbliche sono impie-
gate per finalit‡ proprie, deri-
vante dalla conoscenza del 
modo in cui tali risorse vengo-
no utilizzateª. In altre parole 
fornire  a  cittadini  gli  stru-
menti necessari per control-
lare in modo diffuso l�opera-
to della pubblica amministra-
zione. �
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LA SPEZIA 

La citt‡  della  Spezia  dar‡,  
nel pomeriggio di oggi, l�ulti-
mo saluto a Mauro Frascato-
re, storico fotografo del quo-
tidiano  La  Nazione,  alle  
15.30 nella chiesa di Nostra 
Signora della Neve in viale 
Garibaldi. Frascatore Ë man-
cato martedÏ sera all�ospeda-
le  civile  San�Andrea  della  
Spezia. Avrebbe compiuto a 
breve 75 anni. La sua scom-
parsa ha creato forte cordo-
glio in citt‡ e dimostrazioni 
di vicinanza alla redazione 
del quotidiano e alla fami-
glia sono giunte nel corso del-
la giornata di ieri da ogni par-
te con grande risalto sui so-
cial dove tantissimi spezzini 
hanno voluto postare un ri-
cordo, una foto, un momen-
to in cui tributare un saluto 
al fotoreporter che nel corso 
della suo lavoro di ogni gior-
no ha raccontato la storia del-
la citt‡ della Spezia. Dal Co-
mune il sindaco Pierluigi Pe-
racchini  lo  ricorda  co-
sÏ:´Un'onda di sconforto ha 
sommerso tutta la citt‡ alla 
notizia  della  scomparsa  di  
Mauro Frascatore, lo storico 
fotografo de La Nazione che 
ha,  per  oltre  quarant'anni,  
raccontato fatti e soprattut-
to storie di  persone con la 
sua  macchina  fotografica  
con un garbo senza tempo. 
Era un professionista della 
comunicazione, ma soprat-

tutto un galantuomo cono-
sciuto da tutta la citt‡ per la 
sua ironia cosÏ tipicamente 
spezzina, un pÚ ruvida, ma 
in realt‡ accogliente con tut-
ti. Le migliaia di manifesta-
zioni di vicinanza alla fami-
glia e di testimonianze di ri-
cordi dimostrano quanto tut-
ta la comunit‡ spezzina sia 
stata profondamente legata 
a Mauro, che nessuno mai 
potr‡ dimenticare. A nome 
della  citt‡,  esprimo le  mie  
pi˘ sincere condoglianze al-
la famiglia e alla redazione 

de La Nazioneª. Dalla Came-
ra di Commercio delle Rivie-
re di Liguria Marco Casari-
no, segretario generale, sot-
tolinea:  ´Ne  ricordiamo  la  
battuta sempre pronta, l�iro-
nia, la disponibilit‡, la pas-
sione per il suo lavoro. Per La 
Spezia  un�istituzione,  per  
tutti noi una persona specia-
le che lascia un grande vuo-
toª.

Raffaella Paita,  deputato  
di Italia Viva afferma: ´Un 
amico, un professionista di 
grandissimo valore  ricono-
sciuto da tutta la citt‡. Con il 
suo lavoro giornalistico ha 

immortalato i cambiamenti 
della nostra citt‡ nei momen-
ti pi˘ belli, ma anche nelle 
difficolt‡  pi˘  profonde.  Le  
sue fotografie non erano so-
lo bellissime, ma anche e so-
prattutto capaci di cogliere il 
senso e la profondit‡ del mo-
mento.  Le  figure  politiche  
della citt‡ sono state accom-
pagnate dall' attivit‡ profes-
sionale di Mauro e tutti sia-
mo cresciuti con le sue foto-
grafie. Era una figura di rife-
rimento. Un uomo ironico, 
schietto, intelligente, veroª.

Antonio Carro, segretario 
generale  della  Cisl  dice:  

´Esprimo profonda commo-
zione, cordoglio e vicinanza 
ai suoi cari, per la scomparsa 
di Mauro giornalista e repor-
ter, che da 40 anni Ë sempre 
stato presentedal punto di vi-
sta umano e professionale, 
documentando con i suoi ser-
vizi tutte le vicende sindaca-
li, dalle iniziative, ai congres-
si,  alle  manifestazioni  che  
hanno visto protagonista la 
nostra organizzazione e tut-
to il movimento sindacaleª. 
Luca Comiti, segretario gene-
rale della Cgil dice: ́ Un gran-
de fotografo, un grande uo-
moª.  Il  collega  fotografo  

Claudio  Pistelli  sottolinea:  
´Ricordi ne ho centinaia, for-
se migliaia, da quando sedu-
ti a bordo campo del vecchio 
Picco  seguivamo le  partite  
dello Spezia in C (e per noi, 
non appassionati  di  calcio,  
era normale distrarsi a parla-
re ed accorgersi in ritardo di 
aver perso ila fotow del gol), 
alla cronaca nera, i delitti, le 
bombe del racket negli Anni 
80, gli incidenti, le attese fuo-
ri della vecchia questura, i  
grandi processi nel tribunale 
dove oggi c'Ë il Camec, gli in-
cidenti, i funerali. Erano al-
tri tempiª. Filippo Paganini, 
presidente  dell�Ordine  dei  
giornalisti della Liguria sot-
tolinea: ´Frascatore Ë stato 
un lungo pezzo della vita di 
tutti noi che come lui abbia-
mo cominciato a raccontare 
fatti e personaggi delle cro-
nache cittadine in quella irri-
petibile stagione degli anni 
Settanta, complessa, inquie-
ta, ricca di fermenti e di con-
traddizioni. Oggi si sono let-
ti molti ricordi commossi di 
Mauro.  Sono  la  prova  di  
quanto  fosse  apprezzato.  
Ma per chi ha cominciato pri-
ma del  Terzo  millennio lo  
strano mestiere del narrato-
re dei fatti della vita, perso-
naggi come Frascatore rap-
presentano qualcosa di pi  ̆e 
di pi  ̆intimo, ne hanno scan-
dito il tempo e lo hanno tenu-
to  insieme  avviluppato  in  
uno stile  di  condurre  l'esi-
stenza e in un modo di fare la 
professione. Era una perso-
na cortese, intelligente, sim-
patica, misurata, Mauro, che 
nel  suo lavoro -  un lavoro 
spesso impietoso e cinico - 
ha esercitato sempre il rispet-
to per gli altri e per la loro di-
gnit‡. Qualunque cosa fosse-
ro o avessero commessoª. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Del Porto, via V. Veneto
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, 
(Arcola, a chiamata)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Paganini (Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 

Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica 

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

il nuovo protocollo

Il piano Trasparenza dellŽAsl 5
´Aperti a utenti e cittadiniª
Gli obiettivi sono fissati nel nuovo documento che per il triennio 2022-2024
Fanali puntati anche sulle donazioni ricevute per lȅemergenza pandemica 

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia 

LA SPEZIA 

Situazione Covid stabile al-
la  Spezia  e  dintorni.  Ieri  
Asl5 ha refertato 76 nuovi 
tamponi positivi mentre gli 
spezzini affetti da coronavi-
rus sono scesi a 1194. Negli 
ospedali locali i pazienti ri-
coverati sono 24: lo stesso 
numero del giorno prima. 
All�ospedale di Sarzana ci 
sono 23 positivi e uno Ë rico-
verato alla Spezia. Intanto 
le famiglie spezzine si stan-
no preparando per il rien-
tro a scuola di scolari e stu-
denti. Il ministero della Sa-
lute ha stabilito che per ac-
cedere  ai  locali  scolastici  
non Ë prevista alcuna for-
ma di controllo preventivo 
da parte degli addetti. 

Se durante la permanen-
za a scuola, il personale sco-
lastico o lo studente presen-
ta sintomi indicativi di infe-
zione da Covid dev�essere 
ospitato nella stanza dedi-
cata o area di isolamento, 
appositamente  predispo-
sta e, nel caso di minori, de-
vono essere avvisati i geni-
tori. Il ragazzo interessato 
raggiunger‡ la propria abi-
tazione e seguir‡ le indica-
zioni del medico. �
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Il fotografo Mauro Frascatore

Politici, sindacalisti
e amministratori 
ricordano il fotografo
mancato martedÏ 
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di Alberto Bruzzone

Nasce a Genova, all’interno dell’Asl 3, il primo centro 
in Italia per la diagnosi e cura delle malattie evoluti-
ve del fegato nei pazienti diabetici. Il nuovo servizio 
ambulatoriale, creato d’intesa con l’assessorato alla 
Sanità della Regione, è frutto di una collaborazione 
tra la struttura di Diabetologia e Malattie Metaboli-
che coordinata da Enrico Torre, la struttura di Patolo-
gia delle Dipendenze ed Epatologia guidata da Gian-
ni Testino e la struttura di Radiologia diretta da Nico-
letta Gandolfo. A livello medico, la patologia oggetto 
di screening è la steatosi, ovvero l’accumulo di gras-
so nel fegato: «Un problema - afferma Enrico Torre - 
dovuto principalmente alle scorrette abitudini ali-
mentari e alla sedentarietà, con una maggiore diffu-
sione di sovrappeso e obesità, che finiscono per ri-
percuotersi su diversi organi e apparati, fegato in pri-
mis. La steatosi può dare origine a un progressivo irri-
gidimento della trama dell’organo, definita fibrosi 
epatica, che determina con il tempo lo sviluppo di 
una vera e propria cirrosi epatica, con insufficienza 
d’organo e rischio di sviluppo di tumore». Per questo 

è necessaria la prevenzio-
ne, soprattutto nei pazien-
ti diabetici.  Il  servizio da 
parte di Asl 3 è partito nei 
giorni  scorsi  e  sono  pro-
prio i diabetici i primi che 
ne  stanno  usufruendo:  
«La steatosi è presente in 
circa un quarto della popo-
lazione generale, ma in ol-
tre il 65% dei soggetti dia-
betici, per cui la nostra at-
tività  di  screening  parte  
proprio da questa catego-
ria di soggetti. Questo an-
che perché il 37% dei pa-
zienti  diabetici  presenta  
già forme evolutive di  fi-

brosi: nell’area metropolitana genovese parliamo di 
circa sedicimila persone». Ma come funziona il nuo-
vo ambulatorio? «I pazienti diabetici che presentano 
le caratteristiche per essere indagati, quindi obesi, o 
con riscontro di steatosi all’ecografia addominale, o 
con enzimi epatici alterati, vengono segnalati dai no-
stri ambulatori e strutture territoriali all’Asl 3, che li 
contatta per programmare l’effettuazione di una eco-
grafia del fegato con metodica “Shear Wave”. Que-
st’indagine  consiste  in  un’ecografia,  finalizzata  a  
quantificare l’eventuale sussistenza di fibrosi». L’atti-
vità di prevenzione, secondo Asl 3, dovrebbe essere 
in grado di garantire una riduzione della malattia 
del 20%, il che significherebbe «250 decessi in meno 
in tre anni e oltre 900 decessi e 85 trapianti in meno 
su di un arco di 15 anni. E un risparmio di oltre un mi-
lione di euro in tre anni». Secondo Torre, quindi, «pri-
ma si inizia e maggiori saranno i vantaggi in futuro, 
senza contare i benefici sulla qualità della vita deri-
vanti dalla riduzione dei casi di cirrosi».

Genova Cronaca

di Michela Bompani

Dopo essere stato sette anni al palo, 
agli  spezzini  -  e  non  solo  -  tocca  
aspettare un altro mese e mezzo per 
vedere partire i lavori del tanto atte-
so ospedale Felettino. Sono infatti  
slittati di 45 giorni i termini della ga-
ra per progettazione, costruzione e 
gestione del nuovo nosocomio. 

La decisione è di Ire - l’agenzia re-
gionale incaricata da Asl 5 del proce-
dimento - adducendo “motivazioni 
esogene all’assetto organizzativo de-
gli  operatori  economici  richieden-
ti”, che consisterebbero nelle diffi-
coltà da parte dei concorrenti inte-
ressati a produrre, nei tempi impo-
sti, la documentazione necessaria, a 
causa del caro materie prime e caro 
energia. 

Nel mirino delle associazioni terri-
toriali che chiedono, da anni, all’am-
ministrazione regionale la realizza-
zione di un ospedale fondamentale 
per un territorio cui spetta il prima-
to per “fughe” sanitarie verso le al-
tre regioni (Toscana ed Emilia in pri-
mis) starebbe la scelta della Regione 
di realizzare l’opera con un partena-
riato pubblico-privato. Il rinvio però 
è stato fortemente denunciato an-
che dal ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando, Pd e dalla segretaria ligure 
del Pd, Valentina Ghio, che hanno 
sottolineato la situazione in cui ver-
sa la Sanità ligure, con problemati-
che che coinvolgono tutte le Asl. E 

hanno puntato il dito sulla vicenda 
dell’ospedale del Felettino «ancora 
al palo, alla Spezia, con la gara rin-
viata proprio in questi giorni». La Re-
gione Liguria getta acqua sul fuoco 
e conferma che la proroga dei termi-
ni da parte della sua agenzia Ire sia 
stata  necessaria  per  le  richieste  
avanzate proprio dagli operatori in-
tenzionati  a  partecipare  alla  gara.  
Un altro mese e mezzo, dunque, per 
evitare  che si  ripetesse  l’esito  del  
bando di  gara  per  il  Felettino del  
2015, cui si presentò una sola impre-
sa.  La Regione sottolinea come lo 
slittamento di 45 giorni dei termini 
sia strategicamente irrilevante. L’o-
perazione ha una base di gara 166 
milioni di euro: il pubblico coprirà il 
46% dell’opera, per un finanziamen-
to di 87 milioni di euro. Il resto tocca 
al privato. Occorreranno quattro an-
ni  e  mezzo  per  la  realizzazione  

dell’opera dall’apertura dei cantieri 
che, però, continua a slittare.

Lo stress del sistema sanitario li-
gure manda segnali anche da Ponen-
te, una delle zone più critiche: lune-
dì, come segnalano diversi testimo-
ni,  al  posto di  primo intervento a 
Bordighera, per esempio, erano in 
attesa, per ore, 23 persone, tra cui co-
dici azzurri ed arancione, con la dif-
ficoltà per i sanitari, in caso di neces-
sità di ricovero, di trasferire i pazien-
ti nei nosocomi della provincia. Co-
sì, nello stesso giorno, all’ospedale 
di Sanremo erano 66 le persone in at-
tesa, tra di esse codici rossi, e a Impe-
ria erano 57, ad aspettare il proprio 
turno, anche codici che andrebbero 
visitati entro 15 minuti dall’arrivo. 

La carenza di personale rende tut-
te le operazioni complicate e dilata 
attese dei pazienti nonostante il ge-
neroso lavoro dei sanitari.

E poi, ieri, a pochi giorni di distan-
za dal drammatico rogo all’ospedale 
di Pietra Ligure, è scattato un nuovo 
allarme nell’ospedale di Lavagna, a 
causa di un cortocircuito che si è ve-
rificato alle 12.30 nella sala endosco-
pica, come confermato dalla stessa 
Asl4 in una nota. La sala si è riempi-
ta di  fumo e gli  operatori  sanitari  
hanno tempestivamente evacuato i 
pazienti che sono stati messi al sicu-
ro, incolumi come gli stessi sanitari. 
Dopo i rilievi tecnici del caso, le atti-
vità sanitarie sono poi riprese nor-
malmente nella sala. 

Il primo obiettivo sarà la partenza 
dell’ospedale di Bordighera. Poi l’o-
spedale unico di Taggia e una più 
stretta sinergia con la vicina Asl2 sa-
vonese. Si è appena insediato il nuo-
vo direttore generale dell’Asl1 impe-
riese, Luca Stucchi, che raccoglie il 
testimone dal suo predecessore Sil-
vio Falco, dimessosi quest’estate. Il 
timetable lo ha ricevuto direttamen-
te dal presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, anche assessore alla Sani-
tà, che lo ha insediato ufficialmente 
nei giorni scorsi, a Sanremo, insie-
me al direttore generale del Diparti-

mento Salute della Regione France-
sco Quaglia, e dal coordinatore del-
la struttura di missione per la sanità 
ligure Giuseppe Profiti . «La mission 
è  complessa  ma  sfidante  -  –  dice  
Stucchi, che in questi primi giorni 
ha visitato tutte le strutture del terri-
torio - il mio primo compito è soste-
nere i nostri professionisti, in una fa-
se come questa in cui il tema delle ri-
sorse umane è complesso, ma prove-
remo  tutte  le  soluzioni  possibili  
comprese le integrazioni con Asl2 e 
con Genova». — m.bo. 
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La sanità

Spezia, ospedale Felettino
la gara slitta ancora

La 
struttura 

sarà rivolta 
perlopiù 

ai pazienti 
diabetici 

e con 
problemi di 
sovrappeso
Oggetto di 
screening è 
la steatosi 
l’accumulo 
di grasso

I carabinieri di Albenga, su delega 
della Procura di Savona, hanno sot-
toposto a fermo il presunto respon-
sabile dell’incendio divampato nel-
la notte di domenica all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. Si 
tratta di L.S. ed è indagato per il 
reato di incendio doloso. Dopo le 
indagini,  svolte  da  carabinieri  e  
pompieri, l’indagato risulta “grave-
mente indiziato” del reato e, visto 
che “è stato ravvisato il pericolo di 
fuga”, trattandosi di cittadino stra-
niero senza fissa dimora che aveva 
più volte manifestato la volontà di 

allontanarsi dopo i fatti” è stato tra-
sferito nel carcere di Genova in at-
tesa della decisione del gip di Savo-
na sulla convalida del fermo. 

Intanto prosegue la riorganizza-
zione dell’ospedale. È tornato ope-
rativo il  reparto di medicina nu-
cleare ed è iniziato il trasferimen-
to dei degenti all’ospedale di  Al-
benga  nel  reparto  danneggiato.  
L’attività degli ambulatori di orto-
pedia invece è ripresa in una parte 
dell’edificio  non  interessato  
dall’incendio. 
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La nomina

Asl 1 di Imperia
il direttore è Luca Stucchi

La novità

Patologie del fegato
in Asl 3 un centro

all’avanguardia

k I nuovi 
apparecchi
L’attività di 
prevenzione, 
secondo Asl 3, 
dovrebbe 
essere in grado 
di garantire una 
riduzione della 
malattia del 
20%, 250 
decessi in meno 
in tre anni 

Proteste a ponente
per le lunghe attese 

al posto di primo 
intervento 

di Bordighera
e a quello di Sanremo
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Pietra Ligure

Incendio Santa Corona
fermato il presunto piromane

kLuca Stucchi, a destra, con Toti
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di Alberto Bruzzone

Nasce a Genova, all’interno dell’Asl 3, il primo centro 
in Italia per la diagnosi e cura delle malattie evoluti-
ve del fegato nei pazienti diabetici. Il nuovo servizio 
ambulatoriale, creato d’intesa con l’assessorato alla 
Sanità della Regione, è frutto di una collaborazione 
tra la struttura di Diabetologia e Malattie Metaboli-
che coordinata da Enrico Torre, la struttura di Patolo-
gia delle Dipendenze ed Epatologia guidata da Gian-
ni Testino e la struttura di Radiologia diretta da Nico-
letta Gandolfo. A livello medico, la patologia oggetto 
di screening è la steatosi, ovvero l’accumulo di gras-
so nel fegato: «Un problema - afferma Enrico Torre - 
dovuto principalmente alle scorrette abitudini ali-
mentari e alla sedentarietà, con una maggiore diffu-
sione di sovrappeso e obesità, che finiscono per ri-
percuotersi su diversi organi e apparati, fegato in pri-
mis. La steatosi può dare origine a un progressivo irri-
gidimento della trama dell’organo, definita fibrosi 
epatica, che determina con il tempo lo sviluppo di 
una vera e propria cirrosi epatica, con insufficienza 
d’organo e rischio di sviluppo di tumore». Per questo 

è necessaria la prevenzio-
ne, soprattutto nei pazien-
ti diabetici.  Il  servizio da 
parte di Asl 3 è partito nei 
giorni  scorsi  e  sono  pro-
prio i diabetici i primi che 
ne  stanno  usufruendo:  
«La steatosi è presente in 
circa un quarto della popo-
lazione generale, ma in ol-
tre il 65% dei soggetti dia-
betici, per cui la nostra at-
tività  di  screening  parte  
proprio da questa catego-
ria di soggetti. Questo an-
che perché il 37% dei pa-
zienti  diabetici  presenta  
già forme evolutive di  fi-

brosi: nell’area metropolitana genovese parliamo di 
circa sedicimila persone». Ma come funziona il nuo-
vo ambulatorio? «I pazienti diabetici che presentano 
le caratteristiche per essere indagati, quindi obesi, o 
con riscontro di steatosi all’ecografia addominale, o 
con enzimi epatici alterati, vengono segnalati dai no-
stri ambulatori e strutture territoriali all’Asl 3, che li 
contatta per programmare l’effettuazione di una eco-
grafia del fegato con metodica “Shear Wave”. Que-
st’indagine  consiste  in  un’ecografia,  finalizzata  a  
quantificare l’eventuale sussistenza di fibrosi». L’atti-
vità di prevenzione, secondo Asl 3, dovrebbe essere 
in grado di garantire una riduzione della malattia 
del 20%, il che significherebbe «250 decessi in meno 
in tre anni e oltre 900 decessi e 85 trapianti in meno 
su di un arco di 15 anni. E un risparmio di oltre un mi-
lione di euro in tre anni». Secondo Torre, quindi, «pri-
ma si inizia e maggiori saranno i vantaggi in futuro, 
senza contare i benefici sulla qualità della vita deri-
vanti dalla riduzione dei casi di cirrosi».

Genova Cronaca

di Michela Bompani

Dopo essere stato sette anni al palo, 
agli  spezzini  -  e  non  solo  -  tocca  
aspettare un altro mese e mezzo per 
vedere partire i lavori del tanto atte-
so ospedale Felettino. Sono infatti  
slittati di 45 giorni i termini della ga-
ra per progettazione, costruzione e 
gestione del nuovo nosocomio. 

La decisione è di Ire - l’agenzia re-
gionale incaricata da Asl 5 del proce-
dimento - adducendo “motivazioni 
esogene all’assetto organizzativo de-
gli  operatori  economici  richieden-
ti”, che consisterebbero nelle diffi-
coltà da parte dei concorrenti inte-
ressati a produrre, nei tempi impo-
sti, la documentazione necessaria, a 
causa del caro materie prime e caro 
energia. 

Nel mirino delle associazioni terri-
toriali che chiedono, da anni, all’am-
ministrazione regionale la realizza-
zione di un ospedale fondamentale 
per un territorio cui spetta il prima-
to per “fughe” sanitarie verso le al-
tre regioni (Toscana ed Emilia in pri-
mis) starebbe la scelta della Regione 
di realizzare l’opera con un partena-
riato pubblico-privato. Il rinvio però 
è stato fortemente denunciato an-
che dal ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando, Pd e dalla segretaria ligure 
del Pd, Valentina Ghio, che hanno 
sottolineato la situazione in cui ver-
sa la Sanità ligure, con problemati-
che che coinvolgono tutte le Asl. E 

hanno puntato il dito sulla vicenda 
dell’ospedale del Felettino «ancora 
al palo, alla Spezia, con la gara rin-
viata proprio in questi giorni». La Re-
gione Liguria getta acqua sul fuoco 
e conferma che la proroga dei termi-
ni da parte della sua agenzia Ire sia 
stata  necessaria  per  le  richieste  
avanzate proprio dagli operatori in-
tenzionati  a  partecipare  alla  gara.  
Un altro mese e mezzo, dunque, per 
evitare  che si  ripetesse  l’esito  del  
bando di  gara  per  il  Felettino del  
2015, cui si presentò una sola impre-
sa.  La Regione sottolinea come lo 
slittamento di 45 giorni dei termini 
sia strategicamente irrilevante. L’o-
perazione ha una base di gara 166 
milioni di euro: il pubblico coprirà il 
46% dell’opera, per un finanziamen-
to di 87 milioni di euro. Il resto tocca 
al privato. Occorreranno quattro an-
ni  e  mezzo  per  la  realizzazione  

dell’opera dall’apertura dei cantieri 
che, però, continua a slittare.

Lo stress del sistema sanitario li-
gure manda segnali anche da Ponen-
te, una delle zone più critiche: lune-
dì, come segnalano diversi testimo-
ni,  al  posto di  primo intervento a 
Bordighera, per esempio, erano in 
attesa, per ore, 23 persone, tra cui co-
dici azzurri ed arancione, con la dif-
ficoltà per i sanitari, in caso di neces-
sità di ricovero, di trasferire i pazien-
ti nei nosocomi della provincia. Co-
sì, nello stesso giorno, all’ospedale 
di Sanremo erano 66 le persone in at-
tesa, tra di esse codici rossi, e a Impe-
ria erano 57, ad aspettare il proprio 
turno, anche codici che andrebbero 
visitati entro 15 minuti dall’arrivo. 

La carenza di personale rende tut-
te le operazioni complicate e dilata 
attese dei pazienti nonostante il ge-
neroso lavoro dei sanitari.

E poi, ieri, a pochi giorni di distan-
za dal drammatico rogo all’ospedale 
di Pietra Ligure, è scattato un nuovo 
allarme nell’ospedale di Lavagna, a 
causa di un cortocircuito che si è ve-
rificato alle 12.30 nella sala endosco-
pica, come confermato dalla stessa 
Asl4 in una nota. La sala si è riempi-
ta di  fumo e gli  operatori  sanitari  
hanno tempestivamente evacuato i 
pazienti che sono stati messi al sicu-
ro, incolumi come gli stessi sanitari. 
Dopo i rilievi tecnici del caso, le atti-
vità sanitarie sono poi riprese nor-
malmente nella sala. 

Il primo obiettivo sarà la partenza 
dell’ospedale di Bordighera. Poi l’o-
spedale unico di Taggia e una più 
stretta sinergia con la vicina Asl2 sa-
vonese. Si è appena insediato il nuo-
vo direttore generale dell’Asl1 impe-
riese, Luca Stucchi, che raccoglie il 
testimone dal suo predecessore Sil-
vio Falco, dimessosi quest’estate. Il 
timetable lo ha ricevuto direttamen-
te dal presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, anche assessore alla Sani-
tà, che lo ha insediato ufficialmente 
nei giorni scorsi, a Sanremo, insie-
me al direttore generale del Diparti-

mento Salute della Regione France-
sco Quaglia, e dal coordinatore del-
la struttura di missione per la sanità 
ligure Giuseppe Profiti . «La mission 
è  complessa  ma  sfidante  -  –  dice  
Stucchi, che in questi primi giorni 
ha visitato tutte le strutture del terri-
torio - il mio primo compito è soste-
nere i nostri professionisti, in una fa-
se come questa in cui il tema delle ri-
sorse umane è complesso, ma prove-
remo  tutte  le  soluzioni  possibili  
comprese le integrazioni con Asl2 e 
con Genova». — m.bo. 
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I carabinieri di Albenga, su delega 
della Procura di Savona, hanno sot-
toposto a fermo il presunto respon-
sabile dell’incendio divampato nel-
la notte di domenica all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. Si 
tratta di L.S. ed è indagato per il 
reato di incendio doloso. Dopo le 
indagini,  svolte  da  carabinieri  e  
pompieri, l’indagato risulta “grave-
mente indiziato” del reato e, visto 
che “è stato ravvisato il pericolo di 
fuga”, trattandosi di cittadino stra-
niero senza fissa dimora che aveva 
più volte manifestato la volontà di 

allontanarsi dopo i fatti” è stato tra-
sferito nel carcere di Genova in at-
tesa della decisione del gip di Savo-
na sulla convalida del fermo. 

Intanto prosegue la riorganizza-
zione dell’ospedale. È tornato ope-
rativo il  reparto di medicina nu-
cleare ed è iniziato il trasferimen-
to dei degenti all’ospedale di  Al-
benga  nel  reparto  danneggiato.  
L’attività degli ambulatori di orto-
pedia invece è ripresa in una parte 
dell’edificio  non  interessato  
dall’incendio. 
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di Alberto Bruzzone

Nasce a Genova, all’interno dell’Asl 3, il primo centro 
in Italia per la diagnosi e cura delle malattie evoluti-
ve del fegato nei pazienti diabetici. Il nuovo servizio 
ambulatoriale, creato d’intesa con l’assessorato alla 
Sanità della Regione, è frutto di una collaborazione 
tra la struttura di Diabetologia e Malattie Metaboli-
che coordinata da Enrico Torre, la struttura di Patolo-
gia delle Dipendenze ed Epatologia guidata da Gian-
ni Testino e la struttura di Radiologia diretta da Nico-
letta Gandolfo. A livello medico, la patologia oggetto 
di screening è la steatosi, ovvero l’accumulo di gras-
so nel fegato: «Un problema - afferma Enrico Torre - 
dovuto principalmente alle scorrette abitudini ali-
mentari e alla sedentarietà, con una maggiore diffu-
sione di sovrappeso e obesità, che finiscono per ri-
percuotersi su diversi organi e apparati, fegato in pri-
mis. La steatosi può dare origine a un progressivo irri-
gidimento della trama dell’organo, definita fibrosi 
epatica, che determina con il tempo lo sviluppo di 
una vera e propria cirrosi epatica, con insufficienza 
d’organo e rischio di sviluppo di tumore». Per questo 

è necessaria la prevenzio-
ne, soprattutto nei pazien-
ti diabetici.  Il  servizio da 
parte di Asl 3 è partito nei 
giorni  scorsi  e  sono  pro-
prio i diabetici i primi che 
ne  stanno  usufruendo:  
«La steatosi è presente in 
circa un quarto della popo-
lazione generale, ma in ol-
tre il 65% dei soggetti dia-
betici, per cui la nostra at-
tività  di  screening  parte  
proprio da questa catego-
ria di soggetti. Questo an-
che perché il 37% dei pa-
zienti  diabetici  presenta  
già forme evolutive di  fi-

brosi: nell’area metropolitana genovese parliamo di 
circa sedicimila persone». Ma come funziona il nuo-
vo ambulatorio? «I pazienti diabetici che presentano 
le caratteristiche per essere indagati, quindi obesi, o 
con riscontro di steatosi all’ecografia addominale, o 
con enzimi epatici alterati, vengono segnalati dai no-
stri ambulatori e strutture territoriali all’Asl 3, che li 
contatta per programmare l’effettuazione di una eco-
grafia del fegato con metodica “Shear Wave”. Que-
st’indagine  consiste  in  un’ecografia,  finalizzata  a  
quantificare l’eventuale sussistenza di fibrosi». L’atti-
vità di prevenzione, secondo Asl 3, dovrebbe essere 
in grado di garantire una riduzione della malattia 
del 20%, il che significherebbe «250 decessi in meno 
in tre anni e oltre 900 decessi e 85 trapianti in meno 
su di un arco di 15 anni. E un risparmio di oltre un mi-
lione di euro in tre anni». Secondo Torre, quindi, «pri-
ma si inizia e maggiori saranno i vantaggi in futuro, 
senza contare i benefici sulla qualità della vita deri-
vanti dalla riduzione dei casi di cirrosi».

Genova Cronaca

di Michela Bompani

Dopo essere stato sette anni al palo, 
agli  spezzini  -  e  non  solo  -  tocca  
aspettare un altro mese e mezzo per 
vedere partire i lavori del tanto atte-
so ospedale Felettino. Sono infatti  
slittati di 45 giorni i termini della ga-
ra per progettazione, costruzione e 
gestione del nuovo nosocomio. 

La decisione è di Ire - l’agenzia re-
gionale incaricata da Asl 5 del proce-
dimento - adducendo “motivazioni 
esogene all’assetto organizzativo de-
gli  operatori  economici  richieden-
ti”, che consisterebbero nelle diffi-
coltà da parte dei concorrenti inte-
ressati a produrre, nei tempi impo-
sti, la documentazione necessaria, a 
causa del caro materie prime e caro 
energia. 

Nel mirino delle associazioni terri-
toriali che chiedono, da anni, all’am-
ministrazione regionale la realizza-
zione di un ospedale fondamentale 
per un territorio cui spetta il prima-
to per “fughe” sanitarie verso le al-
tre regioni (Toscana ed Emilia in pri-
mis) starebbe la scelta della Regione 
di realizzare l’opera con un partena-
riato pubblico-privato. Il rinvio però 
è stato fortemente denunciato an-
che dal ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando, Pd e dalla segretaria ligure 
del Pd, Valentina Ghio, che hanno 
sottolineato la situazione in cui ver-
sa la Sanità ligure, con problemati-
che che coinvolgono tutte le Asl. E 

hanno puntato il dito sulla vicenda 
dell’ospedale del Felettino «ancora 
al palo, alla Spezia, con la gara rin-
viata proprio in questi giorni». La Re-
gione Liguria getta acqua sul fuoco 
e conferma che la proroga dei termi-
ni da parte della sua agenzia Ire sia 
stata  necessaria  per  le  richieste  
avanzate proprio dagli operatori in-
tenzionati  a  partecipare  alla  gara.  
Un altro mese e mezzo, dunque, per 
evitare  che si  ripetesse  l’esito  del  
bando di  gara  per  il  Felettino del  
2015, cui si presentò una sola impre-
sa.  La Regione sottolinea come lo 
slittamento di 45 giorni dei termini 
sia strategicamente irrilevante. L’o-
perazione ha una base di gara 166 
milioni di euro: il pubblico coprirà il 
46% dell’opera, per un finanziamen-
to di 87 milioni di euro. Il resto tocca 
al privato. Occorreranno quattro an-
ni  e  mezzo  per  la  realizzazione  

dell’opera dall’apertura dei cantieri 
che, però, continua a slittare.

Lo stress del sistema sanitario li-
gure manda segnali anche da Ponen-
te, una delle zone più critiche: lune-
dì, come segnalano diversi testimo-
ni,  al  posto di  primo intervento a 
Bordighera, per esempio, erano in 
attesa, per ore, 23 persone, tra cui co-
dici azzurri ed arancione, con la dif-
ficoltà per i sanitari, in caso di neces-
sità di ricovero, di trasferire i pazien-
ti nei nosocomi della provincia. Co-
sì, nello stesso giorno, all’ospedale 
di Sanremo erano 66 le persone in at-
tesa, tra di esse codici rossi, e a Impe-
ria erano 57, ad aspettare il proprio 
turno, anche codici che andrebbero 
visitati entro 15 minuti dall’arrivo. 

La carenza di personale rende tut-
te le operazioni complicate e dilata 
attese dei pazienti nonostante il ge-
neroso lavoro dei sanitari.

E poi, ieri, a pochi giorni di distan-
za dal drammatico rogo all’ospedale 
di Pietra Ligure, è scattato un nuovo 
allarme nell’ospedale di Lavagna, a 
causa di un cortocircuito che si è ve-
rificato alle 12.30 nella sala endosco-
pica, come confermato dalla stessa 
Asl4 in una nota. La sala si è riempi-
ta di  fumo e gli  operatori  sanitari  
hanno tempestivamente evacuato i 
pazienti che sono stati messi al sicu-
ro, incolumi come gli stessi sanitari. 
Dopo i rilievi tecnici del caso, le atti-
vità sanitarie sono poi riprese nor-
malmente nella sala. 

Il primo obiettivo sarà la partenza 
dell’ospedale di Bordighera. Poi l’o-
spedale unico di Taggia e una più 
stretta sinergia con la vicina Asl2 sa-
vonese. Si è appena insediato il nuo-
vo direttore generale dell’Asl1 impe-
riese, Luca Stucchi, che raccoglie il 
testimone dal suo predecessore Sil-
vio Falco, dimessosi quest’estate. Il 
timetable lo ha ricevuto direttamen-
te dal presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, anche assessore alla Sani-
tà, che lo ha insediato ufficialmente 
nei giorni scorsi, a Sanremo, insie-
me al direttore generale del Diparti-

mento Salute della Regione France-
sco Quaglia, e dal coordinatore del-
la struttura di missione per la sanità 
ligure Giuseppe Profiti . «La mission 
è  complessa  ma  sfidante  -  –  dice  
Stucchi, che in questi primi giorni 
ha visitato tutte le strutture del terri-
torio - il mio primo compito è soste-
nere i nostri professionisti, in una fa-
se come questa in cui il tema delle ri-
sorse umane è complesso, ma prove-
remo  tutte  le  soluzioni  possibili  
comprese le integrazioni con Asl2 e 
con Genova». — m.bo. 
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I carabinieri di Albenga, su delega 
della Procura di Savona, hanno sot-
toposto a fermo il presunto respon-
sabile dell’incendio divampato nel-
la notte di domenica all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. Si 
tratta di L.S. ed è indagato per il 
reato di incendio doloso. Dopo le 
indagini,  svolte  da  carabinieri  e  
pompieri, l’indagato risulta “grave-
mente indiziato” del reato e, visto 
che “è stato ravvisato il pericolo di 
fuga”, trattandosi di cittadino stra-
niero senza fissa dimora che aveva 
più volte manifestato la volontà di 

allontanarsi dopo i fatti” è stato tra-
sferito nel carcere di Genova in at-
tesa della decisione del gip di Savo-
na sulla convalida del fermo. 

Intanto prosegue la riorganizza-
zione dell’ospedale. È tornato ope-
rativo il  reparto di medicina nu-
cleare ed è iniziato il trasferimen-
to dei degenti all’ospedale di  Al-
benga  nel  reparto  danneggiato.  
L’attività degli ambulatori di orto-
pedia invece è ripresa in una parte 
dell’edificio  non  interessato  
dall’incendio. 
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di Alberto Bruzzone

Nasce a Genova, all’interno dell’Asl 3, il primo centro 
in Italia per la diagnosi e cura delle malattie evoluti-
ve del fegato nei pazienti diabetici. Il nuovo servizio 
ambulatoriale, creato d’intesa con l’assessorato alla 
Sanità della Regione, è frutto di una collaborazione 
tra la struttura di Diabetologia e Malattie Metaboli-
che coordinata da Enrico Torre, la struttura di Patolo-
gia delle Dipendenze ed Epatologia guidata da Gian-
ni Testino e la struttura di Radiologia diretta da Nico-
letta Gandolfo. A livello medico, la patologia oggetto 
di screening è la steatosi, ovvero l’accumulo di gras-
so nel fegato: «Un problema - afferma Enrico Torre - 
dovuto principalmente alle scorrette abitudini ali-
mentari e alla sedentarietà, con una maggiore diffu-
sione di sovrappeso e obesità, che finiscono per ri-
percuotersi su diversi organi e apparati, fegato in pri-
mis. La steatosi può dare origine a un progressivo irri-
gidimento della trama dell’organo, definita fibrosi 
epatica, che determina con il tempo lo sviluppo di 
una vera e propria cirrosi epatica, con insufficienza 
d’organo e rischio di sviluppo di tumore». Per questo 

è necessaria la prevenzio-
ne, soprattutto nei pazien-
ti diabetici.  Il  servizio da 
parte di Asl 3 è partito nei 
giorni  scorsi  e  sono  pro-
prio i diabetici i primi che 
ne  stanno  usufruendo:  
«La steatosi è presente in 
circa un quarto della popo-
lazione generale, ma in ol-
tre il 65% dei soggetti dia-
betici, per cui la nostra at-
tività  di  screening  parte  
proprio da questa catego-
ria di soggetti. Questo an-
che perché il 37% dei pa-
zienti  diabetici  presenta  
già forme evolutive di  fi-

brosi: nell’area metropolitana genovese parliamo di 
circa sedicimila persone». Ma come funziona il nuo-
vo ambulatorio? «I pazienti diabetici che presentano 
le caratteristiche per essere indagati, quindi obesi, o 
con riscontro di steatosi all’ecografia addominale, o 
con enzimi epatici alterati, vengono segnalati dai no-
stri ambulatori e strutture territoriali all’Asl 3, che li 
contatta per programmare l’effettuazione di una eco-
grafia del fegato con metodica “Shear Wave”. Que-
st’indagine  consiste  in  un’ecografia,  finalizzata  a  
quantificare l’eventuale sussistenza di fibrosi». L’atti-
vità di prevenzione, secondo Asl 3, dovrebbe essere 
in grado di garantire una riduzione della malattia 
del 20%, il che significherebbe «250 decessi in meno 
in tre anni e oltre 900 decessi e 85 trapianti in meno 
su di un arco di 15 anni. E un risparmio di oltre un mi-
lione di euro in tre anni». Secondo Torre, quindi, «pri-
ma si inizia e maggiori saranno i vantaggi in futuro, 
senza contare i benefici sulla qualità della vita deri-
vanti dalla riduzione dei casi di cirrosi».

Genova Cronaca

di Michela Bompani

Dopo essere stato sette anni al palo, 
agli  spezzini  -  e  non  solo  -  tocca  
aspettare un altro mese e mezzo per 
vedere partire i lavori del tanto atte-
so ospedale Felettino. Sono infatti  
slittati di 45 giorni i termini della ga-
ra per progettazione, costruzione e 
gestione del nuovo nosocomio. 

La decisione è di Ire - l’agenzia re-
gionale incaricata da Asl 5 del proce-
dimento - adducendo “motivazioni 
esogene all’assetto organizzativo de-
gli  operatori  economici  richieden-
ti”, che consisterebbero nelle diffi-
coltà da parte dei concorrenti inte-
ressati a produrre, nei tempi impo-
sti, la documentazione necessaria, a 
causa del caro materie prime e caro 
energia. 

Nel mirino delle associazioni terri-
toriali che chiedono, da anni, all’am-
ministrazione regionale la realizza-
zione di un ospedale fondamentale 
per un territorio cui spetta il prima-
to per “fughe” sanitarie verso le al-
tre regioni (Toscana ed Emilia in pri-
mis) starebbe la scelta della Regione 
di realizzare l’opera con un partena-
riato pubblico-privato. Il rinvio però 
è stato fortemente denunciato an-
che dal ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando, Pd e dalla segretaria ligure 
del Pd, Valentina Ghio, che hanno 
sottolineato la situazione in cui ver-
sa la Sanità ligure, con problemati-
che che coinvolgono tutte le Asl. E 

hanno puntato il dito sulla vicenda 
dell’ospedale del Felettino «ancora 
al palo, alla Spezia, con la gara rin-
viata proprio in questi giorni». La Re-
gione Liguria getta acqua sul fuoco 
e conferma che la proroga dei termi-
ni da parte della sua agenzia Ire sia 
stata  necessaria  per  le  richieste  
avanzate proprio dagli operatori in-
tenzionati  a  partecipare  alla  gara.  
Un altro mese e mezzo, dunque, per 
evitare  che si  ripetesse  l’esito  del  
bando di  gara  per  il  Felettino del  
2015, cui si presentò una sola impre-
sa.  La Regione sottolinea come lo 
slittamento di 45 giorni dei termini 
sia strategicamente irrilevante. L’o-
perazione ha una base di gara 166 
milioni di euro: il pubblico coprirà il 
46% dell’opera, per un finanziamen-
to di 87 milioni di euro. Il resto tocca 
al privato. Occorreranno quattro an-
ni  e  mezzo  per  la  realizzazione  

dell’opera dall’apertura dei cantieri 
che, però, continua a slittare.

Lo stress del sistema sanitario li-
gure manda segnali anche da Ponen-
te, una delle zone più critiche: lune-
dì, come segnalano diversi testimo-
ni,  al  posto di  primo intervento a 
Bordighera, per esempio, erano in 
attesa, per ore, 23 persone, tra cui co-
dici azzurri ed arancione, con la dif-
ficoltà per i sanitari, in caso di neces-
sità di ricovero, di trasferire i pazien-
ti nei nosocomi della provincia. Co-
sì, nello stesso giorno, all’ospedale 
di Sanremo erano 66 le persone in at-
tesa, tra di esse codici rossi, e a Impe-
ria erano 57, ad aspettare il proprio 
turno, anche codici che andrebbero 
visitati entro 15 minuti dall’arrivo. 

La carenza di personale rende tut-
te le operazioni complicate e dilata 
attese dei pazienti nonostante il ge-
neroso lavoro dei sanitari.

E poi, ieri, a pochi giorni di distan-
za dal drammatico rogo all’ospedale 
di Pietra Ligure, è scattato un nuovo 
allarme nell’ospedale di Lavagna, a 
causa di un cortocircuito che si è ve-
rificato alle 12.30 nella sala endosco-
pica, come confermato dalla stessa 
Asl4 in una nota. La sala si è riempi-
ta di  fumo e gli  operatori  sanitari  
hanno tempestivamente evacuato i 
pazienti che sono stati messi al sicu-
ro, incolumi come gli stessi sanitari. 
Dopo i rilievi tecnici del caso, le atti-
vità sanitarie sono poi riprese nor-
malmente nella sala. 

Il primo obiettivo sarà la partenza 
dell’ospedale di Bordighera. Poi l’o-
spedale unico di Taggia e una più 
stretta sinergia con la vicina Asl2 sa-
vonese. Si è appena insediato il nuo-
vo direttore generale dell’Asl1 impe-
riese, Luca Stucchi, che raccoglie il 
testimone dal suo predecessore Sil-
vio Falco, dimessosi quest’estate. Il 
timetable lo ha ricevuto direttamen-
te dal presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, anche assessore alla Sani-
tà, che lo ha insediato ufficialmente 
nei giorni scorsi, a Sanremo, insie-
me al direttore generale del Diparti-

mento Salute della Regione France-
sco Quaglia, e dal coordinatore del-
la struttura di missione per la sanità 
ligure Giuseppe Profiti . «La mission 
è  complessa  ma  sfidante  -  –  dice  
Stucchi, che in questi primi giorni 
ha visitato tutte le strutture del terri-
torio - il mio primo compito è soste-
nere i nostri professionisti, in una fa-
se come questa in cui il tema delle ri-
sorse umane è complesso, ma prove-
remo  tutte  le  soluzioni  possibili  
comprese le integrazioni con Asl2 e 
con Genova». — m.bo. 
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La 
struttura 

sarà rivolta 
perlopiù 

ai pazienti 
diabetici 

e con 
problemi di 
sovrappeso
Oggetto di 
screening è 
la steatosi 
l’accumulo 
di grasso

I carabinieri di Albenga, su delega 
della Procura di Savona, hanno sot-
toposto a fermo il presunto respon-
sabile dell’incendio divampato nel-
la notte di domenica all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. Si 
tratta di L.S. ed è indagato per il 
reato di incendio doloso. Dopo le 
indagini,  svolte  da  carabinieri  e  
pompieri, l’indagato risulta “grave-
mente indiziato” del reato e, visto 
che “è stato ravvisato il pericolo di 
fuga”, trattandosi di cittadino stra-
niero senza fissa dimora che aveva 
più volte manifestato la volontà di 

allontanarsi dopo i fatti” è stato tra-
sferito nel carcere di Genova in at-
tesa della decisione del gip di Savo-
na sulla convalida del fermo. 

Intanto prosegue la riorganizza-
zione dell’ospedale. È tornato ope-
rativo il  reparto di medicina nu-
cleare ed è iniziato il trasferimen-
to dei degenti all’ospedale di  Al-
benga  nel  reparto  danneggiato.  
L’attività degli ambulatori di orto-
pedia invece è ripresa in una parte 
dell’edificio  non  interessato  
dall’incendio. 
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La nomina

Asl 1 di Imperia
il direttore è Luca Stucchi

La novità

Patologie del fegato
in Asl 3 un centro

all’avanguardia

k I nuovi 
apparecchi
L’attività di 
prevenzione, 
secondo Asl 3, 
dovrebbe 
essere in grado 
di garantire una 
riduzione della 
malattia del 
20%, 250 
decessi in meno 
in tre anni 

Proteste a ponente
per le lunghe attese 

al posto di primo 
intervento 

di Bordighera
e a quello di Sanremo
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Pietra Ligure

Incendio Santa Corona
fermato il presunto piromane

kLuca Stucchi, a destra, con Toti
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